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Agr ico lt u r a Nuovo contratto
Reddito, sicurezza, welfare
Firmata nella sede della Libera l’intesa 2024/2027 per gli operai agricoli e i florovivaisti. Aumento del 6,2%

di CLAUDIO BARCELLARI

n CREMONA Rendere la chimi-
ca sostenibile, in una delle re-
gioni più ‘chi miche’ d’It alia.
Con i suoi prodotti manifattu-
rieri di derivazione chimica (il
98% del totale), la Lombardia
vuole mostrarsi al passo coi
tempi, e chiama innovazione.
Vede la luce il progetto ‘Ch i m i ca
Verde per un futuro sostenibi-
l e’, presentato ieri mattina a Mi-
lano al Mind. Il progetto è solo
l’ultimo di una serie promossa
da Regione Lombardia con l’o-
biettivo di sostenere la ricerca
nel campo dell’industria chimi-
ca. Obiettivo finale: la Chimica
Verde, il modello di industria
che limita l’impatto sull’ecos i-
stema. Il progetto si articolerà in
quattro fasi, al termine delle
quali verranno assegnati 150
mila euro a 6 startup del mondo
d e l l’innovazione in campo chi-
m i c o.
Hanno preso parte alla presen-
tazione Igor de Biasio, ammini-
stratore delegato Arexpo, Fa -
brizio Grillo, presidente Fede-
rated Innovation @MIND, Pie -
rangelo Metrangolo, professore
ordinario di Fondamenti chi-
mici delle Tecnologie presso il
Politecnico di Milano, e Gu ido
Gu ides i , assessore allo Svilup-

po Economico regione Lom-
bar dia.
Per la ricerca nel settore è indi-
spensabile che il pubblico e il
privato collaborino. «Grazie al-
la nostra capacità di promuove-
re la collaborazione tra pubbli-
co-privato – ha spiegato Grillo
– sarà possibile implementare
un progetto in grado di generare
valore e la crescita di un ecosi-
stema in cui le soluzioni inno-
vative possano esprimere ap-

pieno il loro potenziale, coin-
volgendo tutti gli attori del set-
tore, del territorio e l’ecos is t e-
ma di aziende di Federated In-
nov at ion» .
La chimica va sostenuta, edu-
cata e guidata al cambiamento.
« L’Europa – ha sottolineato
Guidesi – sarà competitiva in
futuro se avrà ancora sul suo
territorio imprese manifattu-
riere, la cui base parte dal setto-
re chimico. Supportare innova-
zione, ricerca e strategia setto-
riale ci consentirà di guardare al
futuro con ottimismo e oppor-
tunità anche per le nuove gene-
r az ioni» .
La strada appare, in ogni caso,
ben tracciata. La Lombardia è
già leader europeo nel settore
della chimica verde, con oltre
500 milioni di investimenti in
ricerca e sviluppo a sfondo
green. Il dato è tanto più signifi-
cativo se si tiene conto che la
Lombardia produce il 42% del-
l’export chimico nazionale.

di ANDREA GANDOLFI

n CREMONA Dopo una trat-
tativa lunga ed impegnativa,
anche a fronte di un margine
d’azione inevitabilmente ri-
dotto dalle difficoltà congiun-
turali nelle quali devono
muoversi le imprese, presso
la sede centrale della Libera
Associazione Agricoltori Cre-
monesi le rappresentanze dei
soggetti datoriali e dei lavora-
tori hanno sottoscritto ieri
mattina il rinnovo del con-
tratto provinciale di lavoro
per gli operai agricoli e floro-
vivaisti scaduto il 31 dicembre
2023. La Cgil si è riservata di
firmare. L’intesa ha durata
quadriennale, a decorre dal 1°
gennaio 2024, e rimarrà in vi-
gore fino al 31 dicembre 2027;
sancisce un incremento com-
plessivo della paga base pari
al 6,2% a partire dallo scorso
1° luglio. All’elemento retri-
buivo si aggiunge un signifi-
cativo impegno su altri due
versanti cruciali come quelli
della sicurezza sul lavoro e
del welfare.
Le delegazioni erano compo-
ste da Sergio Bucci ( dir et t o -
re), Elisabetta Quaini, Rober -
to Bellini e Danilo Quaglia
(Libera Associazione Agricol-
tori Cremonesi); Giov anni
Roncalli e Tullo Soregaroli
(Federazione provinciale Col-
dir et t i ) ; Alessandro Tacconi e
Romana Villa (Cia Est Lom-

bardia); Paola Marazzi e Mar -
co Spadari ( Fai Cisl Asse del
Po ) , Fabio Palwinder Singh e
Maurizio Zanini (Flai Cgil),
Michele Saleri e Giuliano Mi-
no Grossi (Uila Uil).
«Esprimo ringraziamento per
il lavoro svolto in questo am-
bito, e la soddisfazione per
avere ‘chius o’ il rinnovo del
contratto provinciale - com-
menta Sergio Bucci, direttore
della Libera Associazione
Agricoltori Cremonesi - pur
nella difficoltà congiunturale
che sta scontando anche la
nostra agricoltura, a fronte
d e l l’aumento dei costi di pro-
duzione, di una stagione cli-
matica ‘imp az z it a’ e non solo.
Si tratta di un accordo sinda-
cale oggettivamente impor-
tante, dunque abbiamo pa-
recchi motivi per giudicare
positivamente lo sforzo com-
piuto e il risultato raggiun-
to».
«Del resto - conferma Rober-
to Bellini - quello appena
concluso non è stato certa-
mente un rinnovo scontato,
ed ha richiesto sacrificio e
senso di responsabilità. Per-
ché era giusto tenere nella
dovuta considerazione le
conseguenze dei problemi
che riducono i margini azien-
dali ‘s offiando ’ sui crescenti
costi di produzione; e dall’al -
tro la necessità di adeguare il
potere d’acquisto della fami-
glie alle dinamiche inflazio-

nistiche. Abbiamo lavorato
con impegno per trovare un
punto di incontro e di equi-
librio tra queste esigenze dif-
ferenti ma non per questo
contrapposte, e credo si possa
parlare a buon diritto di un ri-
sultato positivo. Ci abbiamo
messo la giusta dose di rea-
lismo, ma anche la voglia di
guardare oltre con un ragio-
namento più complessivo,
che tenga conto pure della si-
curezza sul lavoro e del wel-
far e» .
«Proprio in riferimento a
questi ultimi due temi, parle-
rei di un impianto contrattua-
le ‘moder niz z at o ’», aggiunge
Elisabetta Quaini. «Ci sono
stati un impegno significativo
per quanto riguarda il welfare
- e dovrà andare a vantaggio
sia dei dipendenti che dei da-
tori di lavoro -, ed un’at t en -
zione altrettanto significativa
alla sicurezza sul lavoro, da
sempre prioritaria e tornata
tristemente d’attualità in
queste settimane. Abbiamo
concordato il ‘v ar o ’ di un si-
stema di monitoraggio che
coinvolge la parte datoriale e
le affida il coordinamento dei
responsabili per la sicurezza
sul lavoro; con l’impegno a ri-
trovarsi a distanza di un anno
per fare il punto sulla situa-
zione e  mettere a  punto
eventuali correttivi o modifi-
che» .
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Il progetto Obiettivo sostenibilità
La sfida della chimica lombarda
Illustrato a Milano il piano della Regione tramite il quale verranno assegnati 150mila euro a sei startup
Una spinta al mondo dell’innovazione che sa produrre valore ma anche limitare l’impatto sull’eco s is t ema
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L’analisi «Cremona fa la sua parte»
Buzzella: «A livello locale lo spunto green dell’Europa è stato colto»
n CREMONA Caccia alle star-
tup virtuose. Con il progetto
‘Chimica Verde Lombardia per
un futuro sostenibile 2024’, la
Regione mette a disposizione
tre premi da 150 mila euro per 6
startup vincitrici. E Cremona?
Nonostante il settore sia in leg-
gera decrescita, con un -3,9%
de ll’export nel 2023 rispetto
che nel 2022, Cremona ha colto
lo spunto green dell’Eu r op a :
« L’industria chimica cremo-

nese è attiva nell’ambito della
transizione green –ha spiegato
Francesco Buzzella, presiden-
te di Federchimica –: tanto per
fare un esempio, ci sono due
bioraffinerie in provincia (So-
gis Industria Chimica e Green
Oleo). Le iniziative proposte
dalle linee guida dell’Eu ropa
sono già in atto».
Il segnale è certamente buono;
ma occorre ancora chiarire
quali siano le prospettive della

chimica verde sul breve perio-
do. «La chimica verde rientra
sempre di più nelle agende del-
l’Unione Europea tant’è vero
che, se risaliamo al gennaio del
2023, è stato predisposto un
documento della commissione
che indicava le linee guida per
la chimica del futuro, uscito col
titolo The Chemical Industry
Transition Pathway. È certa-
mente un segnale positivo, ma
dobbiamo tenere presente che

la chimica verde non può so-
stituire in toto quella ‘n on
gr een’. È inevitabile, nell’a m-
bito dell’industria chimica,
partire, per esempio, da petro-
lio e gas naturale, che sono tut-
to meno che green». Il modello
ideale, ha spiegato Buzzella,
integra la chimica verde con gli
elementi insostituibili dell’in -
dustria chimica che conoscia-
mo: affiancamento, dunque,
non sostituzione. C. BAR.Francesco Buzzella


